
   Omicidio di Canaro, fermato sottufficiale  dei carabinieri e la sua compagna 

Il barista della stazione di Padova era stato ucciso in riva al Po. Pare che questa 

non fosse la prima rapina compiuta dalla coppia 

 

 

ROVIGO 06.2016 Un sottufficiale dei carabinieri e la sua convivente sono state fermate per l’omicidio di 

Antonio Piombo, il barista della stazione di Padova ucciso a 61 anni con due colpi di pistola a Canaro (Rovigo). Il 

militare non sarebbe più «operativo» da circa un anno ma è in servizio negli uffici della stazione di Cento, la 

donna di 42 anni, di Ferrara. Il cadavere dell’uomo era stato avvistato il 27 maggio da alcuni pescatori in riva 

al fiume Po vicino a una torretta per il bird watching. Le indagini condotte dai carabinieri del comando 

provinciale avevano fatto emergere che la morte risaliva alla notte precedente. I fermi di polizia sono stati 

firmati dal giudice per le indagini preliminari del tribunale di Rovigo. Secondo una primissima ricostruzione, la 

vittima sarebbe stata attirata lungo il Po con un pretesto e poi sarebbe stata rapinata. Potrebbe non essere 

stata la prima rapina ai danni di coppiette o di omosessuali. I due sono stati interrogati dal sostituto 
procuratore Fabrizio Suriano e poi tradotti al carcere veronese di Montorio in attesa della convalida del gip 
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